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Il dibattito alla Camera sul MEC agricolo 

Oscure prospettive per 
la nostra 

Le difficoltà legate alla imminente unificazione 
del mercato ammesse anche dalla maggioranza 
Pura difesa protezionistica dei prezzi sostenuta 
dai deputati bonomiani - Cattaui: « Accettabili i 
sacrifici economici se servono per l'unità poli­

tica » - Martedì replica il ministro 

/ Il dibattito sul RIKC agricolo 
si concluderà, n Montecitorio. 
martedì prossimo con la repli­
ca del ministro, le dichiarazioni 
di voto e il voto sulle mozioni 
Martedì parleranno anche il 
compagno Mnrras e il compa­
gno Avolio O'SIUP) che con 
eluderanno la discussione gè 
nera le 

Il discorso dil compagno 
Chinnimnnte è risultato chiara 
niente, nel corso di onesto di 
battito come un punto di tifo 
rimonto realistico rispetto a 
due diverse, onoosto posizioni 
che si sono delineate Ieri- una. 
idilliaca e noco responsabile 
sostenuta dalla maggioranza 
nella persìstente illusione che 
« qualche sacrificio » è indi 
snensnbilo per ottenere la tanto 
chimerica unità politica euro 
pea: una difesa d;il sotto 
gruppo de della Cnllivritorì di 
retti di pura e «sproniice dife 
sa nroto-/»nn!«dìon dei ' nostri 
prezzi atyricnli 

TI «winli«d;i P A T T A M I n n | 
suo discordo ha difpcn gli ne 
coirli raggiunti in <=pdp corno 
nitnria. senza riservo A suo 
avviso * l'agricoltura italiana 
ha beneficamente risentito del­
la pressione nsicolngica rolnH 
va alla imminente realizzazio­
ne della unificazione del merca­
to ngricolo europeo * Cattani 
— corno i democristiani — ha 
ouindi respinto la proposta 
Chiaromonte di sollecitare una 
sospensione della decisione di 
anticipare i temni della unifi­
cazione del mercato agricolo. 
risnettn agli stessi termini fis­
sati dai Trattati di Roma: se­
condo Cattaui è opportuno an­
dare avanti senza esitazioni e 
senza ripensamenti Occorre 
anche nnn darp-ulteriormente 
l'impressione (con la difesa 
accanita di produzioni come 'ili 
agrumi e l'olio d'oliva^ che 
l'agricoltura itnlinna sia tutta 
« meridional!Z7."tn - ' bisogna 
guardare alle produzioni 
« avanzate » della Valle Pada­
na che sono già <• a livello 
pienamente competitivo •» Cir 
ca la proposta Chiaromonte di 
istituire una '-'immissione mter 
parlamentare permanente ner 
i problemi del MEC. Cattani ha 
contropronosto che niuttosto a 
ogni scadenza importante il go 
verno si impecili n convocare 
congiuntamente le commissio 
ni parlamentari competenti. 
Concludendo Cattani ha detto 
che * so vi <:aranno progressi 
verso l'integrazione politica. 

minata politica di alti prezzi 
agricoli, non accompagnata 
dalle indispensabili riforme 
strutturali FRANZO ha soste­
nuto tesi uguali Per i liberali 
BIGNARDI ha chiesto un po­
tenziamento della grande azien­
da capitalistica del Nord e una 
manovra difensiva limitata ai 
prezzi, appoggiando poi la li­
nea comunitaria di chiusa dife 
sa del mercato europeo dalla 
concorrenza dei paesi terzi. 

l'Itimo oratore il repubbli 
canu MONTANTI che ha de­
nunciato i pericoli cui si va in­
contro. soprattutto nel Mezzo 
giorno proseguendo lungo la 
china che si è imboccata 
« Qualcuno, ha detto Montanti. 
ha parlato qui dell'agricoltura 
della Val Padana: stiamo at­
tenti a non Tare dell'agricoltura 
povera del nostro sud. quanto 
altri hanno fatto dell'Italia a 
livello europeo costringendoci 
a sovvenzionare lo agricolture 
avanzate della Francia e del 
l'Olanda ». 

U. b. 

Contestato il 
Piano verde n. 2 

Intervento del compagno Traina contro la tesi 
dell'« inefficienza » della azienda contadina 

In aprile 
c'erano 

un milione 
e 124.050 
disoccupati 

Nel me>e di aprile Ut disoccu­
pazione è leggermente diminuita. 
Il ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale informa che 
gli iscritti nelle liste di colloca-
tnento alla fine del mese di apri­
le sono stati un milione e 12-1.000 
con una diminuzione — nei con­
fronti dello stesso mese dell'anno 
precedente - di 50.497 unità, pari 
al 4.30%. Nei confronti dello scor­
so mese di marzo si è registrata 
una diminuzione di I20.0K4 unità. 
pari al 9 65fJ>. 

Gli avviati al lavoro nel mese 
di aprile sono stati 468 71B unità. 
con un aumento, nei confronti del­
lo Messo me-ie dell'anno prece­
dente. di 20.125 unità, pari al 5.90 
per cento. 

Al la Commissione PI 

Ripreso alla Camera il 
dibattito sulla 

riforma universitaria 
La maggioranza presenta emendamenti che non mo­
dificano sostanzialmente gli aspetti negativi del ddl 
governativo — Le Associazioni universitarie ribadi­

scono la loro opposizione alla « legge Gui » 

E' ini/iato ieri alla Commis­
sione pubblica istruzione della 
Camera il dibattito sugli articoli 
e sugli emendamenti del DDL 
governativo e della proposta di 
legge comunista per la riforma 
universitaria. Mentre, nel corso 
del dibattito generale, erano 
emersi, da parte di alcuni depu­
tati della maggioranza e in par­
ticolare del compagno Codignola 
e dei socialisti, clementi positivi 
per la soluzione di alcuni fra i 
problemi di Tondo della riforma. 
ieri In maggioranza si è preseti 
tata con alcuni emendamenti con 
cordati sul primo titolo della 

potranno anche essere accetta- i legge, che non modificano sostan 
sacrifici econo zialmente gli aspetti negativi del 

DDL del governo 
In seguito a questo accordo è 

in parte caduta la protrata avari 
zata dal compagno Codignola in 

, *ede di discussione generale di 

ti eventuali 
mie i •» 

Toni uguali di serafica snd 
disfazione per l'azione del co 
verno e di irresponsabile leti 
gerczza nella v'dotazione delle j discutere, anziché sulla base del 
prospettive, sono «;»ati u^a'5 da? testo governativo, su un testo 
de Edoardo \T\RTrVO PEPI J ' ponte T fra disegno governativo 
NI S\TUTT\TT Martino ha j <* proposta comunista 
detto che non n-enrre e l i cc i h ' s t a t o . r e sP'"!° emenda 
iu.uu in» in ii i UH i .iim.i.1 | n u .M t 0 { 0 m , i n i 5 t a (], indicare fin 
tare alcun rim io dello *caden ; d a | p r | | J 1 0 a r t j r o I o d c l ! n , egjj c 
re provato - nnche <=o osso l |-.,r«,cola7Ìone dell'università in 
provocheranno d'fficnlta por facoltà e dipartimento col pr«> 
l'agricoltura it.-diom nei nros- j te.-to di approfondire la discus­
simi ann i* Qualche riserva | Mone Co-i. benché lo stesso mi 
(che è manca*,-! in Cat tane •• nNtro Gui abbia ammesso Tesi l 'hanno avuta Pedini e Sabati 
ni soprattutto *'illn capacità 
negoziale d-moc'-afn «Hirt'n 
Ha in questo ultimi Tn*r- essi 
hanno auspicato d ie alla di 
sctissionc si<; regolamenti ri 

| <-tcti7a del problema, è caduto 
i l'emendamento comunista che 
j tì-<a un minimo e un piassimo 
J di studenti JKT ogni sincota uni 
> vci sita 
J Ma ili particolare gravità e 
i stato l'accordo della m.iizcio- ! 

guardanti i PTKII»H d i \ r r s i dai ; ran/a sul mantenimento del terzo 
cercali, e c'oè i prodotti di l - o m m a c W , ' a r t '• c h l" t '™" 1 1 ' 

la possibilità di istituti di istru 
7ione universitaria con una sola 
facoltà: comma che. oltretutto. 
vanifica ralTermarione portata 
nel primo comma dello stesso 

In Francia 
incontro 
CGIL-CGT 

maeninre in*ores«e per l'Italia 
si v,ida con mnedinrp propara 
rione 

T * bonomiani » hanno cri 
ticafn tal di In di pochi voli I 
formali"» l'az'one del governo. 
portando alto estremo ennso 
pnonze però In loro «sterile linea 
rli difesa corporativa di alcuni 
Interessi a«*rir*nlì • Occorro ri 
levare che Ir» politica di soste 
finn dei prozz' roncoli è l'unica 
possibile n r r di 'endere In no­
stra ncriool'ura ». ha dotto 
CERTTT d-menticand- volita . . . . J , 
m ^ « „ -, ^ . .oi nn- j - r t ine , «ni N c l P'imenegio di lunedi 20 par-
mente a miaV pr . iro-ri«-i «ni , | r - | v r L, F n ( n c i a ,n d e , ^ 
ralo può portare una indifcn j n r ripIìa c r , n c h p Mrit ^ p j t c 

per i.o.i s t . t t im a n a della CGT. La 
deleca/ionc diretta dall'on Ciò 
vanni Mosca e composta da Luigi 
Nicosia. Lina Fibbi, Carlo Fer-
maricllo e Rolando Maz/anti si 
proporre, nello spinto dell'accor­
do, di Roma del no\embre 1965. di 
approfondire i termini essenziali 
della situazione sindacale franco 
«e. Particolare Attenzione verrà 
data ai problemi del movimento 
in corso e degli obiettivi che lo 

Sospeso lo 
sciopero degli 

aiuti ospedalieri 
La segreten.i nazionale del-

TANAAO (Assov.azione nazionale 
aiuti ed a.*»i-tcnti osped.ilien> 

. _ . . , t " • v w , , u s «avfsn ,n,il.tfti« i tilt" III 
comunica che n seguito al col s o s t anziano: dellcvoluzione della 
loqu.o tra i scjrewn provinciali . . „ , ., „ „ . , . , _ J , _ , , , * „ 
de le seaoai \ \ \ \ 0 e il mini politica d» " " J * * , ^ ! ^ ! * - d e l I e 

stro della «unità avvenuto ,1 U ^ln™d?*™£?^J\-a$ 
giuaiHi. vagliate le ammirazioni P° r t l c o n » P " ^ 1 ' 0 1 »**"•- Nf1I,p 

fom:e circd . ;>.mti fondamen con\erezioni verranno affrontati tali I*T una sollecita e soddi 
sfacente soluzione bell'ancora in­
soluto problema del personaJe 
sanitario non di ruolo (interini 
r straordinari), ha deciso di so­
spendere lo sciopero nazionale di 
p r o t e i gin programmato per i 
giorni 20 e 21 giugno pur mante-
Btndo lo stato di abitazione. 

anche taluni temi di politica eco 
nonnea nonché questioni speciali 
quali quelle dell'emigrazione -
di grande interesse per la CGIL — 
della sicurezza sociale e della 
propaganda. Si darà anche luogo 
a un reciproco aggiornamento 
sulle rispettive iniziative e pre>e 
di posizioni riguardanti il MEC. 

articolo che fìssa il principio che 
una università deve essere obbli­
gatoriamente costituita da almeno 
due facoltà. In particolare rilievo 
vanno messi alcuni elementi di 
carattere generale emersi du­
rante il dibattito: fra questi la 
chiara afférmazione dell'on. Fran-
ceschini. unico oratore de inter­
venuto nel dibattito, che il go­
verno non ha inteso col suo dise­
gno di legge proporre una ri­
forma dell'università, ma ricon­
fermare la piena validità della 
situazione attuale, proponendo 
solo alcune modifiche urgenti. 
Affermazione che. se ha visto il 
tentativo di Gui di smorzarne la 
gravità, non è stata controbat­
tuta dai commissari socialisti e 
socialdemocratici. 

Il dibattito proseguirà nelle se­
dute di giovedì e venerdì della 
prossima settimana nel corso 
delle quali saranno esaminati i 
commi del primo articolo rela­
tivo al titolo di diploma e agli 
istituti aggregati. Il Comitato 
universitario (ANPI - UNAU -
UNURI) ha esaminato la situa­
zione circa i temi che, alla ri­
presa dei lavori parlamentari, si 
pongono in ordine ai problemi 
dell'Università italiana: 1) il pas­
saggio all'esame degli articoli del 
DDL 2314 (cioè della *legge Gui*) 
— è detto in un comunicato dif­
fuso ieri — deve finalmente co­
stituire l'occasione per avviare 
una radicale riforma degli ordi 
namenti universitari II Comitato 
ribadisce quindi la sua intran­
sigente opposizione all'attuale 
testo del DDL 231-4 e la sua fer­
ma intenzione di condurre in 
tutte le Università italiane una 
coerente azione di contestazione 
e proposta perché non sia persa 
questa vitale occasione di dare 
all'università una riforma reale. 
che le consenta di uscire dal­
l'attuale profonda crisi, e per­
ché tutto non si risolva in una 
apparente modifica e in un so­
stanziale mantenimento della si­
tuazione odierna 2) Tale DOM 
zione trae ulteriore legittimità 
dalla linea governativa che 
emerge rispetto all'imnecno finan­
ziario per la scuola previsto dai 
due DDL tn discussione, insiiftì 
ciente per la somma gtobaie pre­
vista e per i criteri di riparti 
zione 3> In questo quadro, il 
progetto di legge sugli organici 
non può non essere investito daJ 
giudizio negativo cipresso sulla 
lecco finanziaria, pur contenendo 
taluni punti positivi sul piano 
normativo, che rischiano tutta­
via di assumere un seaso del 
tutto opposto se non sostanziati 
da . un più massiccio supporto 
finanziario. 

In conseguenza di tale valuta­
zione e in considerazione anche 
del fatto che essenziali provve­
dimenti. come quello relativo al 
DDL sul diritto allo studio non 
sono ancora definiti, il Comitato 
universitario esprime la sua piena 
solidarietà con lo sciopero pro­
clamato dall'UNAU (assistenti) 
per il 20-26 giugno. Anche il Con­
siglio di Previdenza dell'ANTl'R 
'professori di ruoloì. riunito ieri 
a Roma, ha espresso la propria 
comprensione per lo sciopero e 
ha richiamato l'attenzione delle 
autorità sull'urgenza della rifor­
ma universitaria e dell'amplia­
mento degli organici. 

Nella seduta di ieri mattina 
al Senato vi sono stati altri tre 
interventi nel dibattito sul se­
condo piano verde. Il socialde­
mocratico TEDESCHI ha fatto 
un discorso ottimista esprime». 
do piena approvazione per il 
provvedimento governativo per 
che l'intervento pubblico tende 
a « favorire le migliori dimen 
sioni aziendali e soprattutto a 
sollecitare l'incremento della 
produttività e del reddito » J Le 
esigenze di una filosofia della 
efficienza — ha detto Tedeschi 
— trovano pieno riscontro nel 
provvedimento in esame » A 
questa astratta lezioncina sul 
l'efficienza, fatta per giustifi 
care il potenziamento della 
grande azienda, è seguito l'in 
tervento meno ottimista del de 
LIMONI. Secondo il senatore 
democristiano il secondo piano 
verde, cosi come il primo, do 
vrebbe favorire « l'impresa 
agricola privata a carat tere fa­
miliare. sostenuta da un com­
plesso di interventi pubblici voi 
ti alla creazione di infrastrut 
ture indispensabili per lo svi 
luppo di un'agricoltura moder 
na » 

Questa tesi è stata contestata 
dal seti. TRAINA (PCI), il qua 
le ha rilevato come nel secondo 
piano verde sia stata tolta 
ogni disposizione che costituis 
se un trattamento di favore nei 
confronti della azienda contadi­
na. Noi non sottovalutiamo — 
ha detto Traina — i problemi 
dell'efficienza dell'azienda agri­
cola e i problemi connessi, ma 
rifiutiamo questa « filosofia » 
dell'efficienza che si esprime 
in una esaltazione della grande 
azienda capitalistica, senza te­
nere conto dei fenomeni reali 
che si manifestano nelle cam­
pagne italiane. La politica go­
vernativa ha ignorato le ini­
ziative contadine registratesi in 
diverse zone del paese, che han­
no rotto vecchi assetti fondia­
ri e produttivi e che — a co­
sto di gravi sacrifici — vedo­
no braccianti, mezzadri e colo 
ni trasformarsi in piccoli im­
prenditori. Nella zona di Vitto­
ria. in provincia di Ragusa — 
ha ricordato Traina — spezzato 
il vecchio assetto della compar­
tecipazione. si sono mostrati 
capaci di trasformare le coltu­
re . di accrescere la produzione 
e il reddito della terra, intro­
durre tecniche tra le più avan­
zate. con vaste coltivazioni a 
serra di ortofrutticoli. Un no­
to studioso, riferendosi a que­
ste esperienze, ha addirittura 
riconosciuto che la * scienza uf­
ficiale » era rimasta indietro 
alla realtà. Non si tratta di un 
fenomeno isolato nel nostro pae 
se. nonostante queste iniziative 
contadine avvengano sotto la 
stretta della Federconsorzi. per 
quanto riguarda i concimi chi­
mici. senza assistenza tecnica. 
nò altro sostegno dello Stato. 

Queste esperienze se si acco 
stano a quelle di grandi aziende 
capitalistiche che riescono a 
sopravvivere, grazie a una ri­
gida politica di salari e a co­
spicui finanziamenti statali, di 
mostrano che il lavoratore pro­
prietario è in grado di realiz 
zare indirizzi * efficienti » dal 
punto di vista aziendale dando 
vita ad un assetto che favori­
sce il progresso sociale nelle 
campagne. In questa direzione 
deve andare l'intervento pubbli­
co — ha detto Traina — ma. 
allo stato attuale, non è questo 
il caso del secondo piano verde. 

In Sicilia, Calabria e Sardegna 

Si estende la lotta contro il 
pagamento delle medicine 

Confermata in varie zone la serrata contro gli assistiti delllNAM — Scio­
peri e manifestazioni di protesta — Iniziativa comunista alla Regione sarda 

L'agitazione - dei proprietari 
di farmacia che, in varie lo­
calità meridionali si è concre­
tizzata nella e serrata » delle 
farmacie nei riguardi degli 
assistiti dagli enti mutualistici 
(malgrado la revoca dell'agita­
zione decisa l'altro ieri per la 
Puglia, Calabria e Lucania). 
sta creando in v arie zone una 
situazione di grave tensione. 
Mentre continua il palleggia 
mento delle responsabilità fra 
farmacisti e Mutue, decine di 
migliaia di lavoratori trovatisi 
da un giorno all 'altro a dover 
sopportare l'onere del paga 
mento delle medicine oltre a 
quello delle visite mediche. 
esprimono la loro protesta nel 
modo più energico 

A PALERMO come in tutta 
la Sicilia la « serrata » è sta 
ta confermata dall'Ordine dei 
farmacisti esasperando ulte 
riormcnte la situazione. Già 
giovedì avevano scioperato i 
metalmeccanici e l'Aerosicula 
Ieri hanno sospeso il lavoro 
per un'ora i tessili del Colo 
nilicio siciliano: oggi seiope 
reranno per l'intera giornata 
i netturbini, mentre al grande 
Cantiere navale i tremila ope 
rai sospenderanno i turni con 
un'ora di anticipo L'agitazione 
è guidata unitariamente da 
CGIL e CISL. Qualora una so 
luzione non venisse trovata en­
tro breve tempo, la prossima 
settimana verrà attuato lo scio 
pero generale con forme aria 
leghe a quelle già program 
mate nel Ragusano 

In un incontro coi dirigenti 
della CdL gli esponenti del sin 
dacato farmacisti hanno addos 
salo ogni . responsabilità al 
ITNAM che devo pagare circa 
due miliardi, ed hanno dichia 
rato di essere disposti a so­

spendere l'agitazione se ver­
ranno pagati congrui acconti 
entro 4B ore. 

Per stasera il PCI ha indet­
to una pubblica manifestazione 
nella centrale Piazza Massimo 
nel corso della quale parleran 
no il segretario federale Mi 
chelangelo Russo e il dr. Giù 
seppe Alagna dirigente ilei sin 
data to medici mutualistici. 

Situazione tesa anche in 
SARDEGNA ove in vari cen­
tri si sono avute mauitesta-
/iotii di piazza, astensioni dal 
lavoro, assemblee convocate 
dai sindaci (come a Serraman-
na, Sardara . Donori) mentre 
delegazioni si sono recate al­
la Regione. Il prefetto di Ca 
glia ri ha convocato una riti 
nionc per promuovere un ac­
cordo provvisorio a carattere 
provinciale. Un appello è sta 
to rivolto ai lavoratori dalla 
CGIL che denuncia non solo 
i disagi immediati imposti agli 
assistiti ma la minaccia che 
si profila al principio stesso del­
l'assistenza diretta, e che sti 
mola i lavoratori a promuovi' 
re le più elficaci forme di lot 
ta. La CGIL ha anche pio 
posto che l'Amministrazione re 
gioitale promuova iniziative che 
almeno attenuino i disagi dei 
lavoratori disponendo l'emga 
zione diretta dei medicinali. 

Dal canto suo la Federazio 
ne comunista ha promosso una 
serie di assemblee nei rioni 
popolari mentre il Gruppo co 
munista ha presentato al Con 
siglio regionale un'interroga 
zione per l'immediato inter 
vento della Giunta. La inizia 
ti va del Gruppo comunista è 
stata sostenuta da una folta 
delegazione di sindaci in un 
incontro con l'assessore all 'as 
sistenza. 

Indetto dai sindacati 

Sciopero a Crotone 
per /assistenza 
medica diretta 

Da mercoledì Tunica farmacia di Vara-
podio ha sospeso la distribuzione dei 
medicinali — Assemblee di lavoratori 

CATANZARO. IT. 
Nonostante la revoca della 

e serrata i. in molti centri del 
la Calabria le farmacie fan 
no pagare i medicinali agli as 
sistiti degli enti mutualistici. 

La grave decisione dei _ prò 
prietari di farmacia si riferì 
sce a Vibo Valentia, dove or 
mai è in atto da alcuni gior 
ni. e alla zona tirrenica della 
provincia regnimi, o più prò 
oisamente a quella parte che 
comprende i comuni di S Eu 
femia. Laureami. Palmi. Gioia 
Tauro Tauri.mova e Polistena 
•\ Varapodio «-empie nel reg 
ginn l'unica farmacia osi 

Dibattito aperto e vivace 

Al congresso SFI-CGIL 
criticata la politica 

governativa dei trasporti 
L'azione del sindacato — I riflessi della linea co­

munitaria in materia di trasporti 

Corghi assicura 

la collaborazione 

al neo-segretario 

della DC emiliana 
Il prof. Corrado Corghi. uno dei 

più autorevoli esponenti della si­
nistra democristiana, ha manife­
stato il suo positivo apprezzamen­
to per la elezione a segretario 
regionale della* DC per l'Emilia-
Romagna dell'on. Ermanno Gor 
reri 

Corchi ha espressa a Gorrc-
n il suo augurio e gli ha assi­
curato la sua collaborazione. 
Appena terminato il periodo di 
sospensione dal Partito (contro 
la quale egli ha presentato ri­
corso). prosegue Corghi. « ri 
prenderò la attività politica sia 
corno membro del Comitato re 
gionalo. sia come consigliere na­
zionale per far avanzare le tesi 
nnnovatnci > che l'elettorato cat­
tolico ha proposto « ancora una 
volta alla DC ». 

Concludendo. Corghi rivolge un 
cordiale saluto ai parlamentari 
e dirigenti della DC della Regio­
ne. ai dirigenti dei e partiti ai 
leati e dei partiti dell'opposizio­
ne >, assicurando clic «ll'Kmili.i-
Romagna « non veirà meno il mio 
impegno politici! anche nel fu­
turo ». 

Dal nostro inviato 
VERONA. 17. 

AlVVlll congresso del SFI-CGIL 
si è sviluppato oggi il dibattito 
sui problemi della categoria. Un 
dibattilo clic sta dilatando il eli-
via nuovo die ha caratterizzato le 
democratiche consultazioni pre­
congressuali dei circa 90.000 la­
voratori. iscritti al Sindacato fer­
rovieri italiani. Un dibattito aper­
to. vivacemente critico e autocri­
tico. con punte di preoccupazioni. 
più die dissensi, su talune posi­
zioni assunte via via in questi 
ultimi due anni dal sindacato ncl 
la complessa e difficile situazione 
politico-sindacale. 

Dai e pencoli s. indienti da So 
dono di Sapoli. che per i lavora­
tori viene a rappresentare la po­
litica economica segnala dalla 
concentrazione monopolistica a li-
i elio anche europeo, alle t len­
tezze » lamentate da Zanotta di 
Venezia, nell'azione rivendicati 
va. secondo lui verificatasi per 
un'ulteriore e sbagliata concessi^ 
ne alla « facile » unità d'azione, 
all'esigenza di rifiutare ogni col­
laborazione con la controparte — 
sostenuta da Parenti di Genova 
— quando questa, come sta acca 
dendo. non rispetta gli impegni 
ma. anzi aggrava progressiva­
mente le condizioni di lai oro e 
di sfruttamento dei ferrovieri. 

In questo quadro è apparso co­
me noia stonata d yi!nli:>r> d'in­
sieme oiigi riportato dalI'Avanti! 
mila relazione introduttiva e w/i 
primi infcrrcifi socinli.'fi. voluta­
mente sottolineati come interventi 
di parte, quasi che qualcuno aves 
se sottovalutato il contributo no 
tevolc recalo dai compagni socia­
listi. di base e dirigenti, alla vita. 
alle lotte, alla marcia in avanti 
del SFI-CGIL. Il quotidiano so­
cialista ha finito cosi per sostitui­
re al preteso quanto iie^istenie 
t egoismo di sindacato * che 
avrebbe caratterizzato la relazio­
ne, un'esaltazione della corrente 
che responsabilmente gli stessi 
oratori dcl'a corrente socialista 
nei loro intcrettinti i'ifoTonii 
hanno di fatto respinta 

Particolare contr::mto linnno re 
ca'o al dibattito i compa-rù 7.uc 
cherir.i consigVere di amministra 
zior.e delle FF. SS.. Mezzanotte 
dcila segreteria e Buccellom, an­
che lui eonsiahere di amministra 
zione delle FF.SS II compagno 
Zuccherini. dox>o avere sottolinea 
lo * la mancanza di volontà pò 
litica del governo per u\a nuova 
politica dei trasporti ». ha nr'ua 
mato l'attenzione del conqretso 
sulle tendenze tn atto nell'area 
comunitaria in materia di tra­
sporti. 

Dcrpo aver sollecitato, pertanto. 
una revisione degli im;>egnt as­
sunti dal governo a Bruxelles tu! 
le tappe della politica comunità 
ria dei trasporti. Zuccherai', si è 
soffermato a sottolineare l'oppor 
tunità di intensificare le inizici' 
ve per esaminare se vi è la di 
s;>onibihtà alla revisione del pro­
blema della affiliazione interna 
rionale del SFI • CGIL m mo>io 
da sviluppare il discorso unitario 
s'-a con le altre centrali sindacali 
itolinne. sia con quelle dei pae^i 
del MFC (direzione, questa, sull'i 
quale o>a il sindacato opera, co 

me ha ampiamente riferito ieri, 
nella sua relazione, il compagno 
Degli Esposti) senza che ciò si­
gnifichi allentare i rapporti con 
i sindacati dei paesi dell'area so 
cialista e del terzo mondo. 

Mezzanotte ha esordito con la 
notizia che il SFI ha superato gli 
iscritti del 1965 (dell'l'.c) e del 
'04 (dal 4l'c) raggiungendo quota 
87.000. Egli ha sottolineato che 
« è la qualità del lavoro compiu­
to a dare forza e prestigio alio 
vita del sindacato ». L'oratore ha 
poi segnalato alcune difficoltà nel 
mantenere costantemente i rnp 
porti con i lavoratori. 

liiiccclloni. a sua volta, parlan­
do al termine della saluta, ha 
diffusamente esaminato i proble 
mi della riforma e dei trasporti. 
segnalando l'agguerrita presenza 
dei i gruppi di pressione >, inter­
ni ed esterni al governo, che ope 
ratio contro la riforma puhhlic-
ttica. imponendo una linea di pri 
vatizzazione dell'azienda. L'ora­
tore ha anche indicato l'esigenza 
di non dar, più del necessario. 

credito agli impegni clic spessa 
nascondono solo la volontà di fuga 
dall'esame di fondo delle quest'io 
ni. Lo stesso impegno del mini­
stro Scalfaro di presentare prima 
delle vacanze estive i due prov­
vedimenti sulla riforma e sul 
coordinamento, possono contene­
re il pcrictAo clic \wr I,t Iietta 
venga offuscata o limitata la qua­
lità dei provvedimenti clic commi 
que i sindacati devono esaminare 
preventivamente a fondo. 

Due telegrammi sono stati in­
viati al Presidente della Itepidh 
blica, a Moro e a tutti i capìqrup 
pò parlamentari: uno di protesta 
sul rinvio drlhi legge sul con­
dono delle punizioni e provvedi­
menti politico-sindacali inflitti ai 
pubblici dipendenti (sono circa 
30.000 i ferrovieri colpiti negli ul­
timi 15 anni) e un altro per chie­
dere la cessazione della sporca 
guerra nel Vietnam L'assemblea 
ha calorosamente applaudito, in 
piedi, i due documenti. 

Silvestro Amore 

Le osservazioni della CGIL 

stente lui sospeso l'erogazione 
gì utuita dei medicinali da due 
giorni. 

A Vibo — dove risiedono mi 
gliaia di lavoratori e la cit­
tadina è punto di riferimento 
per decine e decine «li borgate 
circostanti - e nella zona del 
reggino, dove risiedono prati 
camente tutti i braccianti della 
piana di Gioia Tauro, la situa 
zinne minaccia di esplodere da 
un momento all'altro 

Per rendersi meglio «onto di 
come stanno le cose, basta un 
esempio Un bracciante di una 
qualsiasi parte della regione 
non riesce a fare più rli cento 
giornate - lavorative l'anno; 
anzi, a questa cifra si può 
dire che arrivi solo di rado. 
Tolte le varie prestazioni, eco 
nomichc (indennità di disoc­
cupazione e assegni familiari) 
e mutualistiche (modiche e 
farmaceutiche) per il suo bi­
lancio rimane disponibile una 
somma di appena 200.000 lire. 
cioè su un milione circa in 
media che riesce a racimolare, 
r8()T> gli viene restituito ap 
punto tramite le prestazioni. 
Ciò significa che cori quel 
20T rimanente, in questo mo­
mento. tutto può fare meno 
che pagarsi l'assistenza, in at 
tesa di vedersi, chi sa quando. 
rimborsata la somma Obiot 
tivamente. quindi, la situa/io 
ne spinge i lavoratori alla lotta 
per una soluzione immediata 
della trattativa e al governo 
una adeguata riforma del si-
stoma sanitario che assicuri a 
tutti i cittadini l'assistenza. 

Ieri sera a Nieastro e Vibo 
hanno avuto luogo intanto 
grandi assemblee di lavoratori. 
alla presenza anche di nume­
rosi medici. Manifestazioni so 
no previste negli stessi ccn 
tri per domani a Vibo e lunedi 
a Nieastro. 

Come annunciato ieri. poi. 
a Crotone domani, sabato, si 
svoleerà lo sciopero ceneraio. 
mentre altro 2-1 ore di sciopero 
generalo sono previsto a Ca 
tanzaro per martedì prossimo. 

Lettera 
dei deputati 

del PCI 
al presidente 
della LANMIC 
1 deputati comunisti che da 

lungo tempo curano in Parlamen 
to gli mteiessi dei mutilati e 
invalidi civili (i compagni Albo-
ui, Hiagini. Tognoni. Scarpa. Pa-
gliarani. Jaca /z i . Morelli. Cam 
belli. Fasoli. Mauhni, R a u c a . A 
(i. Di Mauro) hanno inviato una 
lettera al presidente della LAN­
MIC. Alvido Lambrilli. 

<f Abbiamo ricevuto — scrivono 
i deputati comunisti al noto per­
sonaggio — la sua lettera rac­
comandata ». Una lettera nella 
(piale * con uno stile ed una for 
ma certamente poco riguardosi 
non tanto per le nostre singole 
persone, quanto verso il Parla 
mento e le funzioni che rappre 
Mutiamo, ella pretende, linda 
teralmente. di impone le condi­
zioni della nostra presenza ad un 
contraddittiM io. urgani /a / tn allo 
scopo di confutare il contenuto 
di una interiocizioiie da noi pre 
sentala in Parlamento il 31 marzo 
scorso «>. 

1 deputati comunisti notano al 
proposito, coire sia significativo 
il fatto che nel'a ^ummetv/ionnta 
lettera Lambìilli non faccia «ni 
t u o cenno alle altre ti e m'er ro 
g.i/ioni pai lamentai i p-e-cntate 
in materia e picenamente «niello 
del socialista on Kinecchiaro. del 
monarchico on Co\elh «• dei so 
cinlisti non l'mni lìaia Alesai 
Catalano Maria 

-• Notiamo ancora - aggiunga 
la lettera - tome ella chiamò in 
causa " l'I iuta " por l'aiticnlo 
apparso sull'cdi/mnc dell'8 c.m. 
ed munì i del tutto invece il co 
inimicato de " I ' \ \ anli " del in 
e ni. ed i due caustici aiticeli «le 

Il He (lei 

' !<• ' ! . • p 'i t , ' i i 
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Il CNEL ha concluso 
l'esame della 

riforma distributiva 
Il CNEL ha concludo IVsarr.e 

sulla riforma della rete disio 
buina. Le risultanze del dibat 
tito avvenuto nell'importante or 
gamsmu saranno ora comuni» a 
te ni coverno. 

I_-i C<;tL che trarr.te 1 .-..oi 
raprre«*>ntanti ha impostato i.n.t 
battaglia unitaria insieme agii 
altri ".sindacati, ha difTuso ;en 
una nota nella quale si rileva 
che « le proposte e le os.-erva 
zioni del CN'KL r.on n«olvono il 
problema della auspicata rifor­
ma della distribuzione, anch'.-

r-o aprono un discorso che ne ma 
tura te condizioni. Il mento de. 
CNEL e pero quello di prcsen 
tare una riflessione organica so'. 
problema e di aver visto le con 
nessioni e le interdipendenze dei 
"distributivo" rispetto agli altri 
settori produttivi » 

«In questo ambito — pi ose 
gue la nota - vanno registrati 
taluni limiti e anche gravi la 
cune che in qualche modo do 
v ranno essere affrontati e so 
perati. Principalmente si sono 
posti in via pnontaria i prò 
blomi giuridico normativi n-
spctto a quelli strutturali, da cui 
solo può partire un discorso 
chiaro sulla nfoima. Conse­
guentemente si -on«> sottratte 

ai Comuni le coini-cten/c ammi-
ni'trative previste nella nuova 
disciplina normativa del settore: 
-ì s,)i-,0 privati soprattutto i p;c 
«oli o;>er.'itori di uno strurrento. 
l'JXCI. iX-r r<-i^:*n-:i70 tecnica 
ed economica n e c - sana per il 
radicale ammodernamento della 
disti ih-inolio, si sono evitate 
concrete ir.d.cazioni <li riforma 
dei mercati gcneidli . . 

• S u tali <|ii«-stioni. ncl cor.-o 
dei dibattito, hanno ripetutamen­
te insistito i rappresentanti de! 
la CtìIL. trovandosi di fronte il 
muro delia Continjtus'ria e degu 
« esporli » ad es-a collegati, del 
la C«mfida e della Confcom 
m e m o I-a pressione dei consi 
plitri d« Ila CGIL e degli altri 
sindacati è valsa pero a far 
passare talune proposte parti 
cnlarniente «lualifìcan'i Fra esse 
ricordiamo- la lim.tazioue. e. 
per taluni «ettori merceologici 
il divieto delle vendite a premio 
o !* r «oricorM e lo ' tene . il di 
vieto della pubblicità «in farma­
ci e la tutela della buona ferie 
pubblica contro la pubblicità 
menzognera. La nota ricorda poi 
le a l t re proposte che i sindacati 
sono riusciti a far passare e 
rostma7Ìone con la quale Con-
findustria. Confcommcrcio o Con­
fida si «or.o opposti all 'INCI. 

Commissione 

di studio per 

la riforma 

sanitaria 
Li coMinu.s.s.oTìi. consultiva ;>er 

la i.torni.» s in . tar la di base. 5 : 
ìnsHiora t-itro «| ]«•*:.> mes<- ;>rcs 
-'> il m.n,stero Av'.\,i Sanità I-» 
»-«i:i.iiiiss.c»:ie --tu'J.era i problemi 
riguardanti lorja:i!Zz.i/:one della 
assistenza sanitaria a livello lo­
cale. Tale organizzazione, nel­
l 'attuale struttura é :.'isjff:ciento 
ad assicurare una efficace tutela 
della sahiìc de! cittad.no s>ec:o 
ne! settore della medicina pre­
ventiva In particolare saranno 
posti allo stud:o i problemi att i­
nenti alla real;Z7.i/.one dei nuo­
vo pres;.t;o sant . i r .o previsto ne! 
piano di sviluppo «economico: la 
un;t,i sanitaria bea l e che dovrà 
. i s sxa ra rc — CUM e detto ne! 
testo — * la t j te .a Iella i-alate 
del ct'.adir*». al l:vt-Il«» *!t_-:i'.:i 
tervento sanitario di ba^t . o n 
f.inz.oni eminentemente prevent.-
ve. di ;u-d cn , i sociale e di *.-•'. i 
ca/ .one sit^.:.ir:d. na.s- r iKnJ^ in 
unica s«,-;j«!llr3 jntte le funzioni 
sanitarie che attualmente si n -
pariiscorio, al livodo locale, tra 
un numero notcvo.e d. y : .w i .v i , . 
Aversi ». 

A! fine di facilitare lo s\<>:-z,:-
mento dei l a ; o n e di offrire 
un j pa.Toram.ca concreta da ;*».-
tare a».o studici. yor»t sta'.i ;>re 
J.s;xjsii, tla p.»rle dei .u.n.-te:o 
doila Sanità, a.cani :<K.-u:iient. 
concernenti progetti e DUI. ne: 
settori interessati dati statistici 
sulle attuaci strutture van.tdrtc 
iienfe.-.t-lie (condotta nit.-a.co 
ostetrica e vetennar .a . uff.ci dr 
igiene, enti previdenziali ed a> 
sistenziali, assistenza farmaceu­
tica net comuni, asili nido), strut-
t.uaz.ono dei vari sistemi in 
alcuni pies) europei. 

e del 1S 
e.ni . d ine i motivi delle m i n a 
mate intiM'roitn/ioni parlamentari 
dovano spiega/ioni ed arriccili 
nienti intcìe.ssanti Questo suo 
attcgtdnmcnto sottolinea ancora 
una volta la sua propensione a 
trasformare in senso anticomu 
•list<i oiMu iniziativa in v«'tio »» 
fuori delle molteplici a^ncui ' innì 
clie ella procedo rendendo con 
ciò un ea'tivo e v i r o .-ìH.i eau-n 
«'ella f;ite'*o-i;i (1M f io "« ̂ i ut • » 

< \ '.fiorm a: 1' o l.m n i ' " .TI 
che per o ri •" 
loc'tn/inn1 

l a Oli ' ' '» " i i i , ( :!• •>•'.) 

niiaoo i il o"!. ,f de1 IVI 
aTfron'i rà la liseus-- f», 
senno di leutre L'O> ei n a < , 
all'ottL'ello le provvidenze 
vnre dei mutilati ed invil 'di ci 
vili Le è no'o che «inesto decano 
di lecite neiia l'assenno vi 'ali / io 
alla s t r amande macitioianza do 
uli appartenenti alla categoria 
("prevede un assenno di otto un'In 
lire mensili solo per i uranili 
invalidi irrecuperabili^, neita In 
nssisteii 'a «li malattia eenerica 
e speciiilistiea. netja l'assenno 
«li iiicollncabilità e di sost«nta 
mento per i tildi minori. In altrr 
parole il Governo elude le fonda 
meni-ili rivendicazioni dei muti 
lati ed invalidi civili italiani i 
ouali hanno compiuto due marco 
del dolore o si battono ora in 
tutti i modi pei vedere rWolt' unn 
volta per sempre > loro -issillanti 
e dramma' ici problemi 

* K" «mesto il momento 'I' e-ori 
moie tutta la spio''» ri ' e«i»l(ri 
(iva della ea'enor!;i n i " e«ir"--ntì 
dare in Parlamento l'unita «'elle 
forz«-. tra le oliali imi'o'-'rm'e «'• 
«niella «-omunista <lis[w-te -i tvif 
torsi per migliorare il *«•«'«> del 
disenno di tenne noverna 'n e «' >n 
do più amp'o snnzin n l l ' ' e ' ' " ' l i 
mento «Ielle sacrosante riv enfl>e.-i 
7Ìoni della «-atecoria K" onesto 
il momento del confronto »i-< 'mei 
parlamentari e quei t imon' unii 
liei che a parole si dicono " amici 
deeli invalidi civili " e nei fatti 
<d schierano col Coverno che «lire 
loro di " no " 

t II suo anticomunismo, sicnor 
Lambrilli ed il suo tna!de*'rn 
tentativo di deviare con una ini 
ziativa oersonnlistje;! (. fuori Ino 
co l'aMeii7Ìone «lenii invalidi ci 
vili dai loro reali problemi - oro 
segue la lettera — non niiitar.n 
la bat 'aniia in ror*o per uni 
lenne elio tiri " pe r " rli invalidi 
civili «• non "contn ," Sono ottetti 
i problemi sin «mali sf. ha vera 
liirnii' a «-iiore la snrt«' di Mvlioni 
di indolir-? cl'o ell.-i f|iri> f|ì i i-Vr 
«Iif«>nd«'re ;id unni rnsto può f» 
deve api ire il rnntraddit 'firio n 
la " = ' " ' •" trn tutti i pn-'nT'O'it.-ìri 
«li tuMo le tendenze e tra i rap 
presentanti di lutto le associa 
zieni «Ij'C'j invalidi civili per » o 
rifieare «hi è sinceramente «• «ino 
in fondo "amico" ed al fianco 
«lei mti'ilnfi cri invalidi c e d i ita 
Hall'' Se oeestn confron'o ella 
vorrà omanÌ77.<r<- nella «'nt,i 
IIIOJO «• modalità «la «nneo-daro 
« on ' n ' t e le parli m'OT-s.-itc noi 
saremo '«»'nlrr-cn'o «h-p^m'hiti * 
ncH'.-imbtto dei prob'eiri fonda 
•ìien'ah di Ila ( a te jo ' i i fi,,c'li [V*r 
i «inali «i si;.mo !),itt-!ti e :ovora 
«i ha* t eremo c»iracn,os,-itnent»». 
'rov»-r«"eo aru he ;1 mi*!o «li «Ina 
rm- le r,|. )•-,. (••|.p;,,-ii ^n|l-i «l'n.i 
zinne nui-'flir.i <<! n-i*- ru77,-itiv« 
«lille »ri-;,tx. -•<.<-«>> m/ioni «!'«• ella 
nre«icf'c \ | t m i r i - ' o pr r nuan 
to <a riferisce a'ia !•<••-»-itnria H 
ch'es'.-i con 'c ìn ta tifila <u.i le'ti» 
re «t'rSh'.invi sn'o tn«r»mr"o oh* 
l'in:7-.i«;ve oar'ìr-T-rtar- hannn 
la loro 'erie di svolt'imen'o e 
discissione nel p->ri-ircen'o mrn 
Iff per t i tii»e'.1 f'e'la «n.i dipn'tn 
e «lei *-oo onore rl'cpfmi* r|i s t^ j 

n ' ' n ' i prcf'-'a va'id» ed oneranti. 
Semi»-*" r^r «•«*•»'•'.i cri r^Mya irti» 
r e " . - ad u-nrti T 

Il La»"*V'''i r.el m.-i'de«*ro ten 
•.'•••VII d' n r ' i ' - ' . i r p In re.ittA Otta 
!<-• r««.i è e f'^o ••»ne ird 'cafa 
f'.v rieri-•-,•; del PCI ha 'rn.-to 
" ""i i j 'a « i • f(-r«-r, / i s t an" r> r>elln 
t • .- . .„ . . . . c -v d,;i,-, T.WMTC. a 
T?n->ia 

I i 
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I comizi 
del Partito 

OGGI : Bologna (Napoli­
tano). 

D O M A N I : R. Emilia (Ol 
Giulio); Terni ( Ingrao); Pa­
lermo (La Torre) ; Umberti-
de (Macaluso); Milano (Nat-
l a ) ; Ravenna (Occhetto); No­
vara (Pecchioli); Cavanara 
(Scoccimarro); Rho (Torlo-
rel la); Polistena (Al inovi); 
Piano Romano (D'Aleisio); 
Areizo (Mtxfica); Torino-
Borgo Vittorio (G. Paje l ta ) : 
Varone di Riva (Trento) 
(Scotoni). 

L U N E D I ' : Roma (Longo « 
Berlinguer); 
$utta). 

Livorno (Cov 
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